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Pomeriggio in viola
per Radio Blu e per
Lady Radio con dirette che
sono cominciate due ore
prima dell’inizio
della partita. Ma anche
le televisioni locali
si sono attrezzate

La voglia di festeggiare
era davvero tanta
Qualcuno ha lasciato
i circoli prima della
fine del confronto
Meglio sintonizzarsi
sul prossimo big match
contro l’Inter

IL SABATO DELL’AMAREZZA LA STORIA DELLA DOMENICA

All’Sms di Rifredi
erano state allestite
due sale per l’occasione
Più di 150 i supporter
al circolo Vie Nuove
Tanti i tifosi anche
ai circoli Arci di Scandicci
e ai Gigli di Campi

Alle 18 la città si è fermata
per seguire la diretta
della partita fra Juventus
e Fiorentina. I tifosi
che non hanno potuto
raggiungere Torino
si sono organizzati
con radio e pay-tv

I ritrovi

Tutti alla tv

Delusione anche
per Renzi presente
allo stadio con sciarpa
viola al collo
accanto ai ’compagni’
del Pd Bersani e Fassino
«Mi aspetto una grande
partita» aveva detto

Sindaco in tribuna

➔

ADOZIONE A DISTANZA MISSIONEIL MATCH TESTE BASSE

LA SFIDA

L’ATTESA ERA TANTA
CHI NON E’ ANDATO A TORINO
HA VISTO IL MATCH AL CIRCOLO

TRE I BIMBI AIUTATI CHE
AVEVANO PERSO I GENITORI
A CAUSA DEL TERREMOTO

DECISIVI L’INTERVENTO
E L’AIUTO DELLA FONDAZIONE
FRANCESCA RAVA-NPH ITALIA

CRITICHE PER TUTTI
E A FINE GARA VIA
CON LA TESTA CHINA

Un giglio viola per gli orfanelli di Haiti
Da Firenze ai Caraibi, il viaggio di Sandro: «Così ho salvato tre bambini»

Le radio

Urlo strozzato

LA CASA del Popolo delle Vie
Nuove si era vestita a festa per Ju-
ventus-Fiorentina. Ma alla fine i
quasi duecento sostenitori viola
che hanno seguito la partita nel
circolo di viale Giannotti sciama-
vano verso casa delusi. «Non c’è
niente da fare, per noi questa è
una gara maledetta», i commenti
per lo più rassegnati. E dire che
all’inizio gli organizzatori si era-
no dovuti prodigare per permette-
re a tutti di assistere all’evento.
«Di solito — spiegano i collabora-
tori del presidente Giancarlo
Brundi, assente perché in settima-
na bianca con la famiglia — que-
sta sala (una delle più grandi del
circolo, ndr) basta e avanza per
ospitare i tifosi ma oggi abbiamo
dovuto prepararne un’altra con
una trentina di posti».

LA ARMANDO Pratesi effettiva-
mente alle 17,45 è già stracolma:
ci sono circa 150 sedie. Nelle pri-
me file si accomodano gli abbona-
ti. Già, perché alle Vie Nuove 30
fedelissimi hanno un posto riser-

vato. Grazie alla sottoscrizione di
una tessera (90 euro il costo) che
dà loro diritto a vedere tutte le par-
tita interne ed esterne della Fio-
rentina. Il prezzo di un singolo
match è invece di 3 euro. «Abbia-

mo Mediaset Premium anche a ca-
sa ma oggi — rivela Simone, 30en-
ne che voleva andare a Torino ma
non è riuscito a procurarsi il bi-
glietto — ho scelto di seguire la
partita in un locale pubblico insie-
me ad alcuni amici. C’è più atmo-
sfera e magari porta fortuna».
Quando Mazzoleni fischia l’avvio
a Torino se lo Juventus Stadium è
una bolgia, 395 chilometri più a
Sud non vola una mosca. Le pri-
me proteste del «Vie Nuove» si le-
vano per domandare di alzare il
volume della telecronaca ma ben

presto la richiesta si trasforma in
imprecazioni contro la coppia
Sky Caressa-Bergomi, troppo fi-
lo-juventini per la gente di Firen-
ze. Nulla in confronto alle prote-
ste rivolte all’arbitro Mazzoleni
che sembra avere cartellini gialli
solo per Pizarro e compagni. «E’
inutile anche andare a giocarle
certe partite, tanto non ci faranno
mai vincere» il grido d’allarme di
un sostenitore viola soffocato
dall’urlo di tutta la sala sul sini-
stro di Jovetic al 16’ disinnescato
da Buffon. Ma resterà l’unica occa-
sione in cui i tifosi del circolo Ar-
ci di viale Giannotti si accendo-
no.

LE RETI di Vucinic e Matri fan-
no piombare il gelo e chi era arri-
vato alle Vie Nuove con la sciarpa
viola la ripone frettolosamente.
«Ha sbagliato Viviano; no è colpa
di Roncaglia che ha rinviato cen-
trale», i tentativi di darsi una spie-
gazione. A mettere tutti d’accor-
do, il secondo tempo molle della
squadra di Montella («Svegliati»

gli grida un tifoso quando lo in-
quadrano, come se il tecnico po-
tesse sentirlo): per fare l’impresa
a Torino serviva una partita di
ben altro spessore. Così qualcuno
abbandona il circolo anche prima

della fine, pensando magari già al-
la gara di domenica prossima con-
tro l’Inter. Tra gli ultimi ad andar-
sene un giovane ragazzo orgina-
rio dell’Est Europa. Sul desktop
del suo cellulare c’è una foto dei
giocatori della Juve che si abbrac-
ciano: durante la partita era stato
attentisimo a nasconderlo, ora è
più baldanzoso. Ma i tifosi viola
non si accorgono di nulla, è trop-
po il dispiacere per come è finita
una delle serate più attese dell’an-
no.

Massimiliano Mugnaini

EMOZIONI
Prima la speranza
Poi, dopo le reti bianconere,
rabbia e rassegnazione

INFILTRATO
Nessuno se ne accorge
ma fra i supporter viola
c’è anche un «gobbo»

di VALERIA CALDELLI

IL GIGLIO viola nella tormenta-
ta Haiti per fare felici due bambi-
ni. Loro si chiamano Lucknel e
Lucknic, di cognome Samedì,
due gemellini ospitati al Foyer Sa-
int Luis di Port-au-Prince, un or-
fanotrofio gestito dalla Fondazio-
ne Francesca Rava-Nph Italia
Onlus, da quando, tre anni fa, i lo-
ro genitori sono morti nel terribi-
le terremoto che ha devastato l’iso-
la caraibica. Avevano otto anni
quando i volontari di padre Rick
Frechette, sacerdote e medico
americano da 26 anni direttore di
Nph Haiti, li trovarono da soli.

DOPO appena qualche settima-
na Sandro Addario, giornalista
fiorentino, entrò nell’orfanotrofio
per un servizio. Quello che accad-
de ce lo racconta lui: «Mi trovavo
ad Haiti per un reportage subito
dopo il terremoto. Stavo a Tabar-
re, proprio davanti ai centri di ac-
coglienza gestiti dall’ associazio-

ne umanitaria italiana Francesca
Rava. Così decisi di vedere cosa fa-
cevano e un giorno mi hanno ac-
compagnato a trovare i bambini...
Che devo dire? Dopo mi sono sen-
tito in dovere di fare la mia parte.
E’ una piccola goccia nel mare,
ma il mare è pieno di gocce».
La piccola goccia si chiama ‘ado-
zione a distanza’. «Con appena

320 euro all’anno, meno di un caf-
fé al giorno, si assicura a un bam-
bino un pasto caldo, vaccinazioni
e visite mediche. A volte si pensa
che non valga la pena di fare un
gesto di solidarietà perchè non si
è sicuri di dove andranno a finire
i nostri soldi. Ma avevo visto che
lì funzionava davvero, e allora mi

è sembrato doveroso partecipare
e fare la mia parte, anche se mi so-
no rifiutato di ‘scegliere’ il bambi-
no. Ho chiesto che mi venisse as-
segnato, a seconda del bisogno»,
racconta Sandro, che abbiamo in-
contrato ad Haiti, dove era torna-
to per il terzo anniversario del ter-
remoto proprio per rivedere i
bambini e portare loro qualche
dono.

DA ALLORA, poi, i piccoli, da
due sono diventati tre. La prima è
stata Santolamila (in centro nella
foto), sorridente e sveglia come
tutti i bambini haitiani. Oggi ha 8
anni e va a scuola. Una cosa nor-
male nel resto del mondo, ma
non ad Haiti, che resta uno dei Pa-
esi più poveri, in cui la maggior
parte della popolazione non sa leg-
gere e scrivere e dove gli asili so-
no le strade. Più tardi, tornato a
casa, Sandro parlò di tutto questo
al Rotary club Firenze Nord, di
cui è socio, e da lì subito scattò

l’adozione di Lucknel e Lucknic.
Ora è andato a trovarli tutti e tre e
lui che ha un cuore viola non pote-
va non portare un pezzo di Firen-
ze ai gemellini appassionati di cal-
cio. Con lui ci sono altri «genitori
a distanza», che come Sandro han-
no scelto di aiutare chi davvero è
in difficoltà e non ha i mezzi per
avere almeno un’istruzione di ba-

se. Sono arrivati un po’ da ogni
parte d’Italia, molti dalla Lombar-
dia e dal Veneto. In tutta la Tosca-
na sono 385 i padrini che hanno
raccolto l’invio della Fondazione
Rava e hanno adottato un bambi-
no ad Haiti o negli altri otto Paesi
dell’America Latina in cui Nph
(Nuestros pequenos hermanos) è

presente in modo attivo. Solo a Fi-
renze e provincia sono 96. «Ci oc-
cupiamo di bambini soli o abban-
donati e la nostra filosofia è quel-
la di toglierli dalla strada e portar-
li alla laurea, oppure ad imparare
un mestiere», spiega Silvia Valigi
responsabile per la comunicazio-
ne della Fondazione Francesca
Rava (sito internet www.nph-ita-
lia.org; padrini@nph-italia.org).

SOLTANTO ad Haiti la fonda-
zione gestisce, oltre all’ospedale
pediatrico Saint Damien, l’unico
completamente gratuito in tutti i
Caraibi, tre orfanotrofi e trenta
scuole per un totale di oltre 10mi-
la bambini assistiti. «Nell’isola ca-
raibica si muore ancora di fame.
Bastano dieci euro per assicurare
l’ossigeno a un bambino, 15 per
una visita, 26 euro al mese per
un’adozione a distanza», esorta
Maria Vittoria Rava, che ha fon-
dato l’associazione. «C’è bisogno
di tutto e di tutti. Ma ce la dobbia-
mo fare».

DONO GRADITO
I gemelli Lucknel e Lucknic
hanno ricevuto due magliette
per giocare a pallone

Vie Nuove, il sogno e lo sconforto
«Questa è una partita maledetta»
Al circolo come in curva, 150 tifosi (delusi) per Juventus-Fiorentina

TRIBUNA
Da sinistra Piero Fassino,
il segretario del Pd Pierluigi
Bersani e il sindaco Renzi
allo stadio di Torino
Sopra, i tifosi al circolo
Sms di Rifredi

Da sinistra padre Rick, direttore
di Nph Haiti, visita i bambini in
ospedale, un gruppo di orfani in strada,
Sandro Addario con i tre bimbi adottati
a distanza e ancora padre Rick a scuola

GIORNALISTA
«Ero lì per un reportage
Ho visto i centri di accoglienza
e ho voluto fare la mia parte»


